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pai/irtadelta £liuttta 
MERIDIONE TRAGICO 

La scala della morte 
Servizio particolare di M. A. Macciocchi 

FOGGIA, aprile. 

La e scala della morte » ita nel 
•entro di Foggia, e attraversa nel 
cuore il cosiddetto palazzo secondo 
I.N.C.I.S., una casaccia di sei pia
ni, sgraziata, massiccia, che sembra 
come un muro nel quale si aprono, 
senza persiane ne vetri, le finestre, 
uguali ai buchi di una fornace. La 
scala della morte e nera, sbrecciata, 
laida, costellata di vecchie immon
dizie: la ringhiera non la cìnge più 
da un Iato, e cosi sembra come una 
orrenda vecchia bocca priva di den
ti, pronta ad ingoiare chiunque le 
•venga a tiro. Chi la sale per la 
prima volta si tiene con la mano 
al muro umidiccio e tenta di non 
guardare ìn basso, come se si tro
vasse in alta montagna, e va piano, 
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L'INCONTRO 
di primavera 

K' * 

Le rateane di tutta Itali» stanno 
preparandosi a l nuovo «Incontro 
di pr imavera» nel quale attraver
so competizioni di lavoro, spor
tive e culturali, riaffermeranno U 
loro desiderio < di pace e d i u n 

avvenire migliore 

cauto, preoccupato. Pure, « la scala 
della morte >• non è un rudere ab
bandonato, ma la via obbligata di 
centinaia di famiglie che vivono nel 
pal.t7iaccio abbandonato, senza mu
ri divisori né porte, attorno al qua
le hanno scherzato le bombe che qua 
e l i gliene hanno portata via una 
fettina. 

Le madri, nella notte, sì svegliano 
con l'incubo del suo vuoto pauroso 
che può ingoiare i bambini, e di gior
no, ogni volta che il figlio sì al
lontana dalle loro gonne, mandano 
urla terribili di minaccia, cosi che il 
pa!a/7o pare come dannato, con tut
te queste madri che gridano ai figli 
di non muoversi dal loro fianco. 

Qui i bambini nascono non con 
lo spavento dell'orco della favola, 
ma con quello della scala, il mostro 
che può storpiarli ed ucciderli, e 
una delle prime parole che imparano 
è questa che le madri pronunciano 
lamentosamente: * La scaaala, la 
scaaala... ». 

lì' come abitare sull'orlo di un 
precipizio, su un baratro di quelli 
che compaiono nei sogni, e davvero 
chi la percorre, così come vorrebbe 
interrompere il sonno, vorrebbe tor
nare indietro, andarsene. Rosso Sa
verio, il più vecchio abitante della 
« Casa della morte >•, mì conduce fin 
su, fino in cima alla scala, là dove 
è rimasto un pezzo di ringhiera, un 
pezzo solo di ferro nero e arrug
ginito. Rosso Saverio lo tocca e la 
cancellata di ferro umido si sposta 
verso la tromba, pronta a precipi
tarvi a sua volta, cosi che le nostre 
mani si spingono pronte a fermarla, 
a fermarla su quell'unico pezzo di 
ferro che la lega al muro. Quando 
siamo più in alto di tutto e quasi 
nelle nostre gole non c'è più fiato, 
Saverio Rosso dice, come se senten
ziasse la condanna della scala: «Que
sta scalinata ammazza o "stroppia" 
una creatura al mese: per questo la 
chiamiamo la scala della morte ». 

E poi aggiunge: « Questa è la sca
linata che fece morire una nipote 
mia! Adesso ve la faccio vedere ». 

Ed entriamo, senza chiedere per
messo, in una* cantera dal grave e 
chiuso odore, nella quale la notte 
dormono dieci persone. 

« Eccola — dice Saverio Rosso — 
si chiamava Ida Rosso e teneva cin
que anni ». E fa segno con il dito 
e con il braccio verso una fotografia 
grande, sviluppata da un fotografo 
di paese, e tutta colorata con l'ac
querello: rosso il vestito, blu il fioc
co, celesti gli occhi, biondi ì capelli. 
La bimba stringe nella mano, im
pacciata, una palla e sorride con 
quell'aria triste che prendono i mor
ti nei ritratti. Attorno alla fotogra
fia è stata messa una cornice di 
striscioline di carta intrecciate a 
mano, tutte in colorì diversi e sotto 
due rose e due garofani dì carta 
velina. 

Cinque, dj ritratti come questi, 
almeno cinque, ce ne sono nella ca
sa, con altri visìnì perduti e malin
conici di bimbi che sono stati com
pagni dì sventura della piccola Ida. 

Scendiamo, adesso, seguiti dallo 
sguardo delle madri che si fanno sui 
pianerottoli a squadrarci e che ci 
invitano ad entrare nelle loro case: 
« Entrate, venite a vedere se stiamo 
come cristiani o come bestie... •> e 
mentre ci spingono dentro, in queste 
camere dove tutto è sconvolto, noi 
comprendiamo che questo stesso ab
bandono del pudore, questo volerci 
far conoscere le miserie più segre
te di una famiglia, è un segno straor
dinario, di ribellione e di denuncia, 
nei meridionali. 

- Sono più di tre anni che chie
diamo la scala al Sindaco... Tre an
ni che le creature si ammazzano su 
questa scala e nessuno si muove ». 

Quando sì arriva nel cortile, le 
donne si sporgono a guardare e a 
salutarci, anche, ma poi sì ritirano 
in fretta e le sentiamo inseguire i 
bambini con il solito urlo: « Conce, 
Salvato... la scaaala, la scaaala... ». 

Come a Foggia, anche negli altri centri della Puglia sono ben visibili le gravi condizioni di 
cui versano le famiglie nel Mezzogiorno. Ecco un caratteristico aspetto di Bari: le massaie 

strette a prendere l'acqua dal sottosuolo 

miseria in 
sono co-
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SOGNI PERDUTI ALLE PORTE DI CINECITTÀ' 

Come Mariella JCanali aspiratile dira 
è diventala comparsa cinematografica 

E molto difficile diventare « generica » o <,generica extra» - Bastano cinque parole 
per diventare attrice - « La Bosè e la Lollobrigida che cosa hanno più eli nie?, 

Quulche mete fu ti portiere, 
aprendo i grandi cancelli di Cine 
città, hu trovato addormentala, ap
poggiata all'angolo del muro, una 
ragazza. Una ragazza molto gio
vane, di 17, Jone 18 anni; con una 
bocca dolce, come quella dei bam
bini, violentata da un Tonetto 
troppo forte, con i capelli rovinati 
da una permanente fitta fitta, con 
gli abiti migliori. Il portiere di 
Cinecittà è abituato a queste cose; 
così che prese leggermente la ra 
gazza per un braccio, la scosse, le 
parlò. Era venuta per fare l'at
trice, Mariella Lanuti: era scesa 
qualche ora prima dal treno che 
l'aveva portata da Brescia sino a 
Roma, ed era venuta subito qui, 
a Cinecittà. Volerti fare l'attrici. 
Era certa di saper interpretar» 
tutte le parti, da Ofelia a Anna 
Karenine, certa di riuscire, certa 
dt essere bella, affascinante, irre
sistibile. E non era una ragazza 
che avesse degli scrupoli. l(%. no: 
avrebbe fatto qualsiasi cosa — « 
disse « qualsiasi cosa » con una 
specie di impeto orgoglioso nella 
voce ancora impastata di sonno 

Così era Mariella Lunati quando 
giunse a Cinecittà, qualche mese 
fa. Oggi, s e t-olete incontrarla, ba
sta andare in vìa Torino, a Roma, 
dove, sui viarciapiedi, accanto al 
Teatro dell'Opera, ne i ca/ /è , sosta 
la iiiulti/ornte folla delle compar
se in attesa di lavoro. Mariella c'è 
arrivata solo ora tra questa fol
la: altri ci stanno da anni ormai, 
è il loro mest iere; altri ancora so
tto studenti che vogliono guada
gnare qualcosa, disoccupati... Non 
importa essere giovani uè belli, 
per jare la comparsa; anzi, a volte 
è proprio una deformazione del 
volto-, un difetto, una cicatrice a 
renderla ricercata. 

Le comparse hanno lutti i volti 
e tutte le e tà: dalle ragazze in co

stume da bagno del film « comi
co », alfe vecchie megere sempre 
presenti nelle grottesche ricostru
zioni della Rivoluzione francese, 
ai vecchi dal volto scarato ultima-

La signora Etta Piccini, « generica 
extra » durante una scena del 
noto film di Renato Rascel « I o 

sono il Capataz» 

mente utilizzabili come frati, ui 
giovanotti tarchiati, ai bimbi, ui 
cani. 

Come .-.i }u u diventare coni' 
parsa? 

Quando Mariella Lunati, delusa 
dalle vane, affannose attese dei 
registi, respinta a ben due concor
si, senza danaro, decite di diven
tarlo, andò al Sindacato. Al Sin
dacato presero le sue generalità, 
presero le fotografie — brutte fo
tografie, fatte dal fotografo del 
quartiere, con qualche provinciale 
arditezza di spalle scoperte — e 
le misero nell'album. 

E' malto grande, l'album del 
sindacato, ed è quello che gli in
caricati dei produttori vanno a 
sfogliare, quando si prepara un 
film, per scegliere le comparse. 

Sotto le loro dita indifferenti 
passano decine e decine di volti, 
sui quali spesso l'occhio non si 
ferma nemmeno; eppure, forse, 
quella matura signora fotografata 
in costume da spagliala, con una 
rosa di carta tra le labbra e uno 
scialle intorno ai fianchi abbon 
cìntiti, ha dei ragazzi da mantene
re, forse quella ragazza dal volto 
evanescente domani sarà messa 
fuori dalla padrona della pensione, 
perché non paga da due mesi. 

D'altr* parte, a volte non ci si 
rivolge al Sindacato, quando si ha 
bisogno di comparse: basta chia
mare un « capogruppo », un uomo 
che è sempre informato di ogni 
nuovo film che entra in lavorazio
ne e del le tue esigenze, e che può 
procurare al regista, in poche ore, 
comparse in numero variabile da 
quattro a qtiattromila. E' un traf
ficone, certo, il capogruppo: se 
gl ie con attenzione la gente da far 
lavorare, scartando con cura quel' 
li che, altre volte, hanno osato 
chiedere il rispetto dei propri di
ritti, le donne che hanno risposto 

con un ceffone alle sue volgari 
proposte: Le ragazze che si sono 
rifiutate di intendersela con lui, 
difficilmente troveranno lavoro, 
perchè un capogruppo passerà la 
voce agli altri, che seguiranno la 
stessa tecnica; così di / / ic i lmente 
troverà lavoro chi si rifiuta di 
versare al capogruppo la sua «per
centuale»: 200 lire sulle 1.000 del 
guadagno di una giornata, il 2QVo. 
solo per poter lavorare. 

Questo guadagna infatti una 
comparsa, che non ha costume. 
non è truccata e serve solo per ìe 
scene di fondo e non compare mai 
in primo piano. Quando comincia 
ad esserci il trucco ed il costume, 
allora la comparsa diventa gene
rica, e guadagna circa 3.000 lire 
al giorno. E' un passaggio Ionio e 
faticoso, perchè una categoria è 
gelosa dell'altra: si cerca di rima. 
nere m pochi, per avere maggiori 
possibilità di /adorare. Quando voi 
la generica arrivi a pronunciare 
alcune parole — non più di Cin
que — di relitti generica extra. Se 
le parole sono più di cinque, al
lora e ufficialmente un'attrice 

Allora, al cinema, cominciano a 
riconoscerla sullo schermo i geni
tori, gli umici, le ex compagne di 
scuola, gli innamorati delusi; e le: 
va a rivedere ti film per l'enne
sima volta, nei cinema di perife
ria, e dice a se stessa: •• Ecco, co
me mi muovo bene, questa scena 
la faccio benissimo, certo la Bosè 
non avrebbe fatto meglio, e nem
meno la Lollobrigida, che poi non 
so proprio co*a abbiano più di 
me... Ecco, nel prossimo film mi 
daranno più parte, l'aiuto dell'aiu
to regista me l'ha detto proprio 
ieri, diventerò una vera attrice. 
un'attrice... un'attrice... ». 

E così ricominciano ogni giorno, 
i sogni della piccola comparsa. 

LIETTA TORNABUONI 
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La ceda dell'orso 
O r l a n d i n o ci h a sgridat i . - I l e t 

tor i d e l N o v e l l i n o v o g l i o n o storie 
d i v e r t e n t i ! M a vo i d u e n o n s ie te 
g iornal i s t i , s i e t e d u e c ipo l l e 

P e r p o t e r s c r i v e r e u n a storia 
d i v e r t e n t e , s i a m o v e n u t i a l lo Zoo 
i n cerca di not iz ie . F r a n c o s i a f 
fanna a d i n t e r r o g a r e l ' e le fante . 
pronto a s c r i v e r e l e s u e risposte 
s u l quaderne t to . Ma d e c i s a m e n 
t e g l i e le fant i n o n s o n o c h i a c 
chieroni : t i p r e n d o n o i l q u a d e r 
ne t to c o n la probosc ide , s e Io fic
c a n o i n bocca e t e lo r e s t i t u i s c o 
n o i n polt ig l ia . A d d i o , q u a d e r n o 
d a o t to fogl i ; n o n se i b u o n o p i ù 

T i n a r i e sce m e g l i o c o n g l i an i 
mal i . Le i l i p r e n d e p e r il loro 
debolOj capi te? Al l 'orso p e r e s e m 
pio dice , r i d a c c h i a n d o : — P o 
veret to , com'è che se i s e n z a coda? 
T e l 'hanno ros icchiata i pesc i? 

L'orso s i o f fende e racconta 
subi to la storia di s u o nonno , 
l 'unico orso a l m o n d o c h e abbia 
portato u n a coda l u n g a . 

— N o n n o Orso era a n d a t o nel 
negoz io de l l e code per comperar 
s e n e una. Era indec i so tra una 
coda di scoiatto lo e u n a coda di 
gatto . Ma la vo lpe g l i e n e cons i 
g l iò u n a di pavone , di centomila 
colori . Era così bella c h e il N o n 
n o non finiva mai dispecchiarsi 
n e l l e pozzanghere . — C o m e s o n o 

ll> CALENDARIO I V 4 R U X T E 
PASQUA 

t—qm aita* tatti gli aaai. 
M art caafcafa • acì mJlmmm, 
M tei febee m ««atei et» 
rime i sjmnm elfi» he teptetm, 
rea la ttUwà* e C M rWk* 
per la face à"fi ( i n . 

Iltfa M wwrrei ecrteere mei edemierm 
>tm firme mmeere aia strmmr Ornai im: 
e Da affi te ferra, cere gente, 
è ridata sePermmeMe! 

pegkerà U caatravrearwac >. 
CALEPINO 

bello! — diceva. — Quando mi 
vedranno, gli altri orsi crepa-
ranno d'invidia. — E mentre « 
specchiava, facendo la ruota con 
la sua bellissima coda, i conta
dini gli arrivarono alle spalle, e 
gli gettarono addosso le corde. 
Per fortuna gli presero solo la 
coda, che si staccò subito, cosi H 
Nonnino potè scappare. Ma da 
quel giorno, non volle più sen

tire parlare di code. Per amore 
di una coda, a momenti e; rimet
teva tutta la pelle! 

Questa è la storia delia coda 
dell'orso, come l'orso ce l'ha rac
contata. Se ne sapete un'altra, 
raccontatecela voi. Abbiamo fat
to anche un disegno dell'orso con 
la coda di pavone: se ne sapete 
fare uno migliore, mandatecelo. 

TINA E FRANCO 

J&lndorinello 
dei fachiro 

Eccovi il concorso numero quar.ro. 
che certo risolverete in volata visto 
che siete diventati tanto bravi 

Con 'V mi sente «I naso. 
con VO sor» fondo e fosco 
con l'È non seno intero. 
con VA non sono savio 
con l'I rai puoi vede» e 
in viso al moschettiere. 
I premi li sapere: 
su presto, rispondete! 

I premi per i vincitore <c*io: Una 
PENNA BIRO PINOCCHIO e LE FA
VOLE DI LA FONTATXE animati. :: 
ROMANZO DI CIPOLLINO. PINOC
CHIO. due ALICE NEL, PAESE 
D E O E MERAVIGLIE, i; BARONE 
DI MUNCH-HAUSEN e io FIABE DI 
PERRAULT. non animati. Risponde -
* subito. 

IL FACHIRO 

»'S^ 
u * * 

a 
IW u 

Pi» 
fiflia 

lia 
e 
at h i 

a Mia» 
al March*»*, 

ài aaan r*ccaal«tt«. 
• a vn&mmim, 
fa 

Fa 3 aardMae • * M I traace: 
c i a k p a g a t a t i teca!» 
• a Orlaaéaw, iacigaatnsiaM, 

racanuuM. 
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'NOVELLINO •* 
Sapete in quanti aretc indovinato 

l'indovinello numero 2, la cui solu
zione era «Genora»? In DUECEN-
TOSEDICI.» Sono corso dal Direttore 
piangendo: « Come faccio a premiarli 
tutti »?. E mi sono messo a recitare 
l'elenco dei solutori: /liberti Pinuccio, 
Agresti Daniela, Alfonsi Vittoria, Al 
rerotti Leandro, Apostoli Serafino, 
Aquilano Lidia, Ardami Anna, Assi-
retti Luciano, Azolini Gigliola, Bai 
tetti Marisa. Baldini Adriana, Balbo-
ni Nera, Balsamo Giuseppe-.. Dopo 
un quarto d'ora ero ancora alla let
tera « C » . Allora ho cominciato a re
citarli a rovescio, cominciando dalla 
zeta: Volpi Anna Mano. Virale"» Gra 
-iella. Vispi Adriano, Veneruso ila-
rio, VeUc.ti Matetda, Varesi Carla, 
t'ardi Sandra, Vannini Alf.cro, Van
ni Loretta, Vallaro Rachele. Vagì ini 
Paioro e Rita, Turchi Piero, Trinci 
Francesco, Trerc Fiorenza, Traino 
Virgtma.^ Ma anche cosi non fini
vo mai. 

A'o» c'è posto nemmeno per nomi
narci tutti sul giornale! n resto al 
prossimo numero! • Allora ho deciso 
che risponderò a tutti a domicilio 
riceverete tutti una lettera di Giam-
piccolo. I premi invece li riceveran
no i fortunati che sono stati sortea-
atari. e cioc; GIUSEPPE BALSAMO 
di .Vontescaolioso. che nccre la pen
na Biro; OLINDO BERTA dt pachi
no fle favole di La Fontaine); MA
RIA DEL PRETE. Gemano (Storia di 
un Pulcino). Gli altri libri toccano a: 
GIANNA GIOVANNELLI di Sesto 
Fiorentino; LAURA MARIETTIKl dt 
Piombino; ALESSANDRO NARDINI 
di Napoli. LIDIA AQUILANO di San 
Severo, VINCENZO LOVAGLIO di 
Melfi, FRANCO ROCCHI di Roma. 

Le settimana ventura toccherà ai 
vincitori dell'indovinello numero 3. 
Vi saluto tutti, anche Cacioppolfni, 
Catlari, Colognola, Camar4ella, Can
tini, CapcszwoU, Caponi Simonetta, 
Caparro Lorenzo e Carletti Roberto. 

QIAMPICCOLO 

LE DON.NE 
NEL MONDO 

TERESA CAMPBELL 

Teresa Campi»'.: di Lherpoo!, ma
dre di un prgioniero di guerra in 
Corea, ha :etto u<:'A66emb!ea Nazio
nale Uei:e donne britanniche tenu
taci a Londnu, una lettera del Aglio: 
« paté tutto quo'.'.o che potete per 
la pace Corca, mamma, di avvicina
re altre donne e lavorate perchè 
finisca :a guerra in Corea » 

MARGARET RUSHWORTH 

ha diclanno\enne Margaret Ru«h-
worth. di Londra, BVe^liatani di eo-
pni6*»a!to. ha avuto la sorpresa di 
trovare in camera un uomo che le 
dichiarala: «Io sono 11 ì e Vengo a 
portarti una onoritlcenza ». La ra
gazza spaventatjfislma riufici\a a 
fuggire e ud avvertile la polizia. 11 
«re » era scappato da poche ore da 
un manicomio! 

WANDA LUGLI 

(Wanda Lugli, dottoreoea i:» medi
cina specializzata in tisiologia abi-

KATHERINE HEPBURN 

tante a Roma in Puu/a Sa.ua Maria 
Ausiliatrice 44. fe: è dima, ^.i d<i. Par
tito Repubblicano e bi è .t-crif-a al 
Part'i • comunista 

Di \cc.Iiio famiglia repubbl'c is~a. 
'.n sienora Lugli hu dichiarato a! Mo
stro giornale di e s s e w dimenoa per
chè i'. Partito di Pacciami non mp-
preeenta più i'. \ecchio progra-nma 
uiarziniano. per cu: è convinta che 
bolo l i c e fl"e del Partito de..ti c.a^-
se operaia bi poma contribui i ' con-
cretumer.tf a', progresso dell'ur.w-
nitrt 

LA SIGNORA SMITH 
La Giunoni Smith, di Saint Joseph 

Michigan, ha dovuto perdere I abitu
dine di cootrirgere il manto ad 
uscire re! corridoio de*, cinemu ogni 
vo".tu che «u:io schermo appariva 
una giovune donna m costume da 
bagno o in abito succinto r marito 
intatti ha divorziato da :ei per «cru
deltà mentale » 

MARIA ROSA OLIVER 
I * scrittrice argentina Maria Ro

sa Oliver ha presentato al Congres
so continentale americano per la 
pace che SÌ è evolto in marzo a Mon-
}evideo, un rapporto in cui \ i e n e 
cottoli ne a to i. tatto che i popoli dei 
paesi del continente americano 
abiurano ardentemente alla pace, e 
che è compito attuale dei partigiani 
deXa pace trasformare questo desi
derio in azioni concrete. 

Katherine Hepburn, la famosa ed 
intelligente attrice americanu, inter
prete di tanti film ormai dimenti
cati. è giunta in Inghilterra rer ir.-
terpretare la « Milionaria „ c i l ìei-
nard Shaw. La aimpatica Ki.ty ha 
dichiarato che da lungo tempo de
siderava interpretale que ' l i figura 
di Shaw. quel carattere di donna 
« che piace a pochi ma cne u me 
piace tanto » 

JULIA ALVES 

La trentacinquenne Julia Alter, 
de Sousa ha dato alla luce cinque 
bambini, quattro macchi e una fem
mina, a Batalba, nello Stato di .Ma
gre. in Brasile. Le condizioni dei 
neonati e della puerpera sono buone 

MISS CINEMA 1961 

Oiovanna Ma?zotti. M:=.-> Cinema 
1951. parteciperà a! concorso per 
Miss Universo, al posto di Isabella 
Valdettaro. Miss Italia 1951. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 

Via IV Novembre. 149 - Roma 

*******f********ff*M***r*w****w*jr***M***r+*******r+****rm 

w^^^wy--^^^^wws 
Xuova biblioteca di cultura 

gOlllllllllHllllillllllllllllllllllllg 

m 
PP 

KERGENTSEV 

LA COMUNE 
DI P A R I G I 

Edizioni Rinascita 

llllllllllllllllllllllllllllllll il 
Lira 1600 

V - W * M M " - ^ ^ ^ * A * * A * * A A * ^ V * 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 
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NON FA MALE AL CUORE 

ACQUA DI ROMA 
{Marca dep. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi » pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla
coni <U Grammi 230. Deposito *t -
nerale Ditta Nazzareno poieggi. 
Via della Maddalena ss - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 
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PLESSI CRETONNE 
PERFETTI 

CRETONNE 
c m . 7 0 - < 

R L E S 5 I & C P PARLAMENTO 8 ROMA 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI Yj^rAg.78^7I 
ROMA-V . CALI ARATE . A 
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MALAFRON 
Nobili ti mireiamenti di classe 

FACILITAZIONI 
« H U - VIALE REGINA MARGHERITA H 11 - ROMA 
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